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Usa 

Da Dukakis 
promesse 
agli europei 
DAL NOSTRO COARISPONOENTE 

• I NEW YORK. Un «Bra­
vo!» a Reagan per il summit 
di Mosca, un via libera alla 
conclusione di un accordo 
per la riduzione dei missili 
strategici prima che l'attua­
le presidente lasci la Casa 
Bianca e l'impegno ad ac­
cettarlo volentieri in eredità 
se dovesse essere lui il suc­
cessore eletto, uno sposta­
mento dell'asse della politi­
ca estera americana in dire­
zione di una maggiore at­
tenzione e un maggiore 
coordinamento con gli al­
leati anziché «far da soli» 
come tendevano finora, un 
netto no alle «guerre stella­
ri», accompagnato da striz­
zatine d'occhio all'industria 
degli armamenti, cui si pro­
mettono commesse per più 
sofisticate armi convenzio­
nali. Questo il succo della 
piattaforma di politica este­
ra di Mike Dukakis, che a 
novembre contenderà la 
presidenza degli Stati Uniti 
a George Bush. 

Nel discorso che Dukakis 
ha pronunciato dinanzi al­
l'Atlantic Council of Ameri­
ca, il forum prestigioso di 
esperti sui rapporti tra Usa e 
Europa in cui in questi gior­
ni sono intervenuti anche 
tutti i protagonisti principali 
dell'attuale amministrazio­
ne, da Reagan in persona al 
segretario di Stato Shultz e 
al suo consigliere per la si­
curezza nazionale generale 
Powell, non ci sono svolte 
di 180 gradi rispetta alla po­
litica estera dell'ultimo Rea­
gan, quello del dialogo coi 
sovietici, né tale si può con­
siderare l'avversione alI'Sdi, 
universalmente considerato 
moribondo chiunque sia a 
succedere al suo massimo 
campione, Bush compreso. 
Ma ci sono sfumature signi­
ficative. 

La principale riguarda 
forse proprio il nuovo atteg­
giamento di «attenzione» 
nei confronti degli alleati. 
•Mai più - ha detto Dukakis 
- dovremo annunciare mu­
tamenti radicali nelle nostre 
dottrine strategiche o adot­
tare nuove drammatiche 
posizioni negoziali... senza 
consultare previamente i 
nostri alleati». La rinuncia a 
•far da soli» riguarda anche 
Il «cortile di casa», l'Ameri­
ca centrale: «La ragione per 
cui II Nicaragua è un pastic­
cio, una delle ragioni per 
cui abbiamo sbattuto la le­
sta a Panama» è, a suo avvi­
so, che gli Stati Uniti si sono 
ostinati a «far da soli», di­
cendo agli alleati europei 
che non si trattava di affari 
loro. 

Un corollario di questa 
«attenzione» agli alleati è la 
richiesta di «spartire l'one­
re» dei costi per la difesa 
che viene con forza da im­
portanti settori del partito 
democratico. Ma Dukakis è 
stato attento a non esaspe­
rarla. «Non penso che il 
mondo abbia bisogno di 
un'altra superpotenza», ha 
detto, riferendosi all'Euro­
pa, e «non mi risulta che vo­
gliamo che Giappone e Ger­
mania occidentale inizino 
un processo di riarmo su va­
sta scala». 

Alle angosce del «com­
plesso militare-industriale» 
sembra rivolta Invece la 

Earte dell'intervento di Du-
akis dedicata alle priorità 

militari degli Usa: «Non ab­
biamo bisogno dell'Sdi 
(Strategie Delense Initiati-
ve) - ha detto nella frase ad 
effetto destinata alla cita­
zione sui teleschermi - ma 
di una Cdi, Conventional 
Delense Initiative, un'inizia­
tiva sulla difesa convenzio­
nale». Il che suona come 
•tranquilli, se sarò eletto al 
posto di Reagan vi saranno 
ampie commesse su armi 
convenzionali più sofistica­
te a riparare quelle che si 
perderanno per strada nella 
ncerca sulle guerre stellari». 
E significativamente sul suo 
intervento il «Wall Street 
journal» titola: «Dukakis 
non esclude lo sviluppo di 
un nuovo tipo di missile ba­
sato a terra, anche se ricon­
ferma l'avversione all'Mx e 
al Midgetman». OSi.CL 

«Sa contrastare i pacifisti» 

Al vicepresidente Usa 
è piaciuta la fedeltà italiana 
nell'accettare subito i «caccia» 

Imbarazzo del leader italiano 

«Il termine mi sembra esagerato» 
Un misto di vecchio e nuovo 
nei giudizi di Washington 

Bush: F16? De Mita ha coraggio 
De Mita illustra negli Stati Uniti la sua idea di un'Eu­
ropa più unita, cui dovrebbe giovare, secondo il 
presidente del Consiglio, un armamento autono­
mo. Qualcuno, come Shultz, coglie il nocciolo au­
tentico della proposta. Altri, come lo stesso presi­
dente Reagan o Bush, vanno al sodo, cioè agli F-16 
«coraggiosamente» accettati dall'Italia sul proprio 
suolo. E ringraziano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UGO BADUEL 
I WASHINGTON Di quella to dalle donne, sta nel fatto 

faccenda spinosa degli .FI 6 in 
realtà De Mita vorrebbe parla­
re poco o nulla, perché la pro­
posta di cui si è fatto portatore 
in questo viaggio negli Usa -
puntare a una Europa politica­
mente unita, passando prima 
senza indugi attraverso uri suo 
autonomo armamento - solo 
casualmente si è intrecciata 
con il problema della colloca­
zione dei micidiali aerei ame­
ricani sfrattati dalla Spagna. È 
un fatto però che, méntre per­
sone come Shultz o fonti auto-
revoti come il Washington 
Post sembrano cogliere il 
nocciolo autentico e comun­
que non banale della propo­
sta di De Mita, e in quella pro­
posta individuano il peso par­
ticolare di questa visita, altri 
più rozzi ignorano tante sotti' 
gliezze e vanno al sodo. Lo 
aveva fatto in parte Reagan 
net suo saluto alla Casa Bian­
ca («L'accettazione degli aerei 
è tipica della fedeltà Italiana») 
e lo ha fatto più pesantemente 
ancora il vice di Reagan e can­
didato repubblicano alla pre­
sidenza, Bush, nel brìndisi 
conclusivo di un bel pranzo di 
gala, martedì sera, nell'affa­
scinante Villa Firenze che è la 
sede dell'ambasciatore Petri­
gna™, 

Bush - una barzelletta dice 
che la ragione per cui nei son­
daggi risulta così poco preferi-

che «ricorda a tutte il loro pri­
mo marito» - a metà del suo 
brindisi ha detto: «Voi siete un 
uomo di valore. Avete saputo 
contrastare con energia i duri 
movimenti pacifisti e ora, di 
nuovo, avete mostrato il vo­
stro coraggio accettando gli 
FI6, che era esattamente 
quello di cui noi avevamo bi­
sogno in questo momento». 
Ho chiesto ieri a De Mita che 
senso avesse quel riconosci­
mento di «coraggio» e lui ha 
risposto che «effettivamente il 
termine appare un po' esaspe­
rato» e che probabilmente 
Bush si riferiva al fatto che ne­
gli Usa si pensava che la deci­
sione italiana sarebbe stata 
più difficile. E invece non lo è 
stata abbastanza? Per colpa di 
chi?, ho chiesto. «Lasciamo 
stare, ha detto De Mita, aspet­
tiamo il dibattito parlamenta­
re». Un certo imbarazzo co­
munque certe uscite america­
ne non possono non provo: 
cario, soprattutto se si tiene 
conto che De Mita prima di 
partire da Roma, aveva dichia­
rato: «La decisione sugli F16 
non contraddice il nostro 
contributo all'allentamento 
delta tensione internaziona­
le». Questa è una contraddi­
zione che Bush, come si è vi­
sto, ignora accontentandosi 
del fatto che l'Italia ha avuto 
•coraggio» a fare quello che 

altri paesi della Nato non han­
no voluto fare. 

Ma anche altri non capisco­
no bene questa posizione di 
De Mita per cui mentre biso­
gna premere sull'acceleratore 
nel processo di distensione e 
dare a Gorbaciov ampio cre­
dito, poi bisogna anche spin­
gere per accordi militari fra i 
paesi europei fino alla crea­
zione di un pòlo militare in 
Europa. Ho saputo per vie tra­
verse che nell'incontro con i 
redattori del prestigioso Wa­
shington Post, martedì matti­
na a porte chiuse, questa con­
traddizione è stata sottolinea­
ta e il capo della sezione este­
ri di quel giornale ha poi detto 
che la risposta di De Mita era 
apparsa «un po' contorta e po­
co chiara». 

È un fatto che ieri mattina, 
dopo la bella cerimonia nel 
verde solenne del cimitero di 
Artington (schiere di cadetti 
delle tre armi ai lati; dello sca­
lone, 8 gradi F, le bandiere, la 
tromba che suonava il Silen­
zio), De Mita ha provocato la 
stessa reazione nel capo della 
minoranza repubblicana del 
Senato, Robert Dole. Questi 
aveva parlato in termini entu­
siastici di Gorbaciov che ave­
va definito «uomo di polso, e 
ho l'impressione che il suo 
sforzo sia sincero». Ma quan­
do De Mita gli ha detto: «Che 
cosa possiamo fare noi euro­
pei per incoraggiarlo ulterior­
mente?», Dole ha fatto preci­
pitosamente marcia indietro 
dicendo che «bisogna stare 
attenti, si tratta sempre di un 
comunista e guai abbassare la 
guardia». 

Insomma l'interesse per la 
posizione di De Mita, che ha 
assunto con le sue proposte 
una immagine inattesa di uo­
mo nuovo agli occhi degli 
americani, si mischia al vec-

- Convulso dopoelezioni in Francia 

Un balletto di sigle 
Centrodestra allo sbando 
Giorni convulsi per il centrodestra. I! Cds, il partito 
dei democratici cristiani, non intende muoversi dal­
l'opposizione. I gollisti dell'Rpr parlano di opposi­
zione dura, mentre l'Udf usa toni più concilianti. 
Rocard si appresta a gestire un governo minoritario 
e ad affrontare i comportamenti parlamentari dei 
centristi democratici prima che venga siglata una 
qualche alleanza organica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 
Wm PARIGI, Il centrodestra vi* 
ve giornate convulse. Ieri ha 
definitivamente visto la luce il 
gruppo autonomo parlamen­
tare del Cds, il partito dei de­
mocratici cristiani, nonostan­
te (opposizione delle altre 
componenti della costellazio­
ne centrista dell'Udf, in parti­
colare dei radicali e dei re­
pubblicani. In casa socialista 
non si può tuttavia ancora 
cantar vittoria. Il Cds per ora 
non intende muoversi dall'a­
rea dell'opposizione, come ha 
detto a più riprese il suo se­
gretario Pierre Mehaignerie. 
«Restiamo parte integrante 
dell'Udf, e d'altra parte è nor­
male che una grande famiglia 
politica come la nòstra abbia 
un gruppo parlamentare ade­
guato». Restando nell'Udf, ì 
democristiani rimangono an­
che legati alte logiche di al­
leanza con ì gollisti dell'Rpr, 
con 1 quali si sono presentati 
alle ultime elezioni legislative 
sotto l'ostico nome di Urc. Un 
ballétto di sigle che non riesce 
a nascondere una situazione 
d[ sbandamento e movimen­
to. L'Rpr infatti (il suo segreta­
rio generate Jacques Toubon 
ieri si è dimesso, per dar luo­
go ad un «normale avvicenda­

mento» di incarichi: dovrebbe 
sostituirlo Alain Juppé, fede­
lissimo di Chirac) continua a 
parlare il linguaggio dell'op­
posizione dura e senza con­
cessioni Ieri hanno rifiutato la 
presidenza delle commissio­
ne parlamentari che il gover­
no Rocard aveva offerto, chie-
dendoónvece la conferma di 
Chaban Delmas alla presiden­
za dell'Assemblea nazionale 
dopo che vi si era candidato 
ufficialmente il socialista Lau­
rent Fabius. Hanno accolto 
con giudizi tagliati con l'ac­
cetta («offesa alle istituzioni e 
agli elettori») l'intervento di 
Mitterrand di martedì sera, ac­
cusandolo di aver perseguito 
una campagna elettorale di 
«unione de la gauche» e di 
averta poi gettata a mare. 

Gli uomini delt'Udf invece 
continuano a usare toni più 
concilianti, dove il sostantivo 
«opposizione» viene sempre 
accompagnato dall'aggettivo 
«costruttiva», fi capofila della 
conciliazione nazionale, rima­
ne Raymond Barre, con Simo­
ne Veli e Michel Noir. Gli uo­
mini e le donne cioè - come 
ha detto lo stesso capo dello 
Stato - che hanno avuto il co­
raggio di denunciare le com­

promissioni elettoralistiche 
del centro destra con l candi­
dati di Le Peh. 

Il presidente dell'Udì Jean 
Lecanuette, preoccupato del­
l'unità della sua formazione 
dopo la decisione dei demo­
cristiani, si è dichiarato d'ac­
cordo con la proposta del gol­
lista Edouard Balladur, che 
vorrebbe attuare una fusione 
Udf-Rpr entro 1 primi mesi 
dell'89, e preparare così il 
prossimo assalto all'Eliseo 
senza le laceranti divisioni de­
gli ultimi anni. Ma è un dibatti­
to politico tutto da aprire e 
svolgere. Difficile pensare che 
oggi Raymond Barre accetti di 
convivere politicamente con 
Charles Pasqua, l'uomo che 
ravvisò in quelli del Fronte na­
zionale «sostanzialmente» gli 
stessi valori che animano i 
neogollisti. 

Più che mai, dunque, l'a­
pertura sembra essere que­
stione di tempo. Rocard si ap­
presta con ogni probabilità a 
gestire un governo minorita­
rio, e ad affrontare i compor­
tamenti parlamentari dei cen­
tristi democratici prima che 
venga siglata una qualche al­
leanza organica. Sui grandi te­
mi, si sa, non c'è molta distan­
za tra le posizioni di Barre e 
quelle di Mitterrand. Allo sta­
to delle cose è questo il mi­
glior auspicio per giungere al 
capitolo fondamentale del bi­
lancio dello Stato il prossimo 
autunno. Sarà quella la sede in 
cui gli atteggiamenti politici 
dovranno formalizzarsi e do­
ve non varrà più la dichiarata 
volontà di giudicare il gover­
no «caso per caso», come ri­
petono sia diversi centristi, sia 
i comunisti. 

Ole: al referendum 
i comunisti voteramo «no» 

• SANTIAGO DEL CILE. Il Partito comunista cileno ha annun­
ciato ufficialmente la decisione di aderire alla, campagna a 
favore del «No» nel prossimo plebiscito presidenziale, lanciata 
dalla maggioranza dei partiti dell'opposizione. La decisione è 
stata presa dal Comitato centrale del Partito comunista - di­
chiarato Illegale in Cile ^ è stata resa nota nel corso di una 
conferenza stampa dall'ex senatrice Julieta Gampusano. 

«Il partito invita i suoi seguaci a votare "no" perché siamo 
sicuri che questa è oggi la posizione che contribuirà a creare 
migliori condizioni» per la sconfitta di Pinochet, 

Agenti deU'Fbi perquisiscono 
gli uffici del Pentagono 

• • NEW YORK. Agenti deU'Fbi hanno effettuato ieri decine 
di perquisizioni negli uffici di alti funzionari del Pentagono e 
di compagnie specializzate in commesse militari nel quadro 
di una indagine su «possibili attività fraudolente» nel lucroso 
settore degli appalti del ministero della Difesa americano. 

Tra gli uffici perquisiti figurano quelli del vicesottosegreta­
rio di Stato per l'aviazione, Victor Cohen, e per la marina. 
James Gaines, nonché le sedi della McDonnelt Douglas, del­
la Northrop e della United Technologies. 

Ciriaco De Mita e Ronald Reagan 

chio riflesso condizionato di 
vedere nel premier italiano, 
chiunque esso sia, solo il più 
fedele e obbediente degli al­
leati. 

De Mita aveva anche visto, 
martedì pomeriggio, il mini­
stro del Tesoro Baker (da non 
confondere con il capo di ga­
binetto di Reagan, omonimo, 
che in questi giorni ha dato le 
dimissioni). Con Baker il pre­
sidente italiano ha parlato del­
le questioni del coordinamen­
to delle politiche economiche 
che, si è detto concordemen­
te, ha dato buoni frutti dopo 
Venezia, come dimostrano i 
dati della bilancia commercia­
le Usa e il fatto che sia stato 

limitato il contraccolpo del lu­
nedì nero dell'Ottobre scorso 
in Bórsa. 

Ieri De Mita ha anche visto 
lo speaker del Congresso 
Wright e l'altro parlamentare 
del Senato, il capo della mag­
gioranza democratica Robert 
Byrd. A pranzo è stato con ot­
to parlamentari italoamericani 
e nel pomeriggio ha visto il 
ministro della Difesa Caducei. 

Al ricevimento, di centocin­
quanta persone di martedì se­
ra a Villa Firenze, c'era una 
signora anziana, minuta, con 
occhiali cerchiati d'oro che a 
un certo punto si è avvicinata 
a De Mita e gli ha consegnato 

un plico, scambiando con lui 
poche parole. Era Madelaine 
Albright, senior adviser, con­
sigliere di Dukakis che a De 
Mita ha portato il discorso che 
il candidato più probabile per 
i democratici atta Casa Bianca 
aveva tenuto la mattina stessa 
(fra un coro di lodi anche di 
repubblicani) all'Atlantic 
Council. Un segnale significa­
tivo di interesse. Anche Dole 
ha chiesto curioso al presi-
dente italiano se intendeva in­
contrare Dukakis: «Tornerò a 
settembre per la celebrazione 
dei quarantanni del Piano 
Marshall, ha risposto De Mita, 
e lo vedrò allora». 

Ortega vara 
riforme 
economiche 

Il Nicaragua deve affrontare una crisi «seria e profonda». 
Con queste parole il presidente Ortega (nella foto) ha 
annunciato il varo di riforme che dovrebbero sanare l'eco­
nomia del paese portata sull'orlo del tracollo dalla guerra 
contro i contras. Di fronte alla difficile situazione il gover­
no sandìnista ha deciso di rinunciare a principi finora rite­
nuti intoccabili: il controllò assoluto sul sistema dei salari e 
dei prezzi, che ora saranno stabiliti secondo te regole del 
mercato. 

Ungheria Romania 
Polemiche 
per minoranze 
magiare 

Dure critiche alle autorità 
romene sono state rivolte 
dal segretario generale del 
partito e primo ministro 
magiaro Karoly Grosz (nel­
la foto) per la progettata di­
struzione dei piccoli villaggi 
della Romania, molti dei 

quali abitati in prevalenza da magiari. Grosz, che ha in 
programma una visita a Bucarest per discutere la questio­
ne, ha detto in un'intervista televisiva che l'eliminazione 
dei villaggi non è solo una .questione intema» della Roma-

Rapporti 
più distesi 
tra Grecia 
e Turchia 

E terminata ieri ad Atene la 
missione del primo mini­
stro turco Turgut Ozal. Ed è 
finita sotto i migliori auspi­
ci. Lo scopo del capo del 
governo di Ankara era in-

-A fatti quello di compiere un 
• ™ • • ^ • • ^ • , • » ? , • ^ • ^ • • * , ulteriore passo in avanti 
verso la distensione dei due paesi e sotto questo profilo 
Ozal ha registrato un certo successo. Sulla strada aperta 
dai colloqui di Davos e di Bruxelles, resta ora da risolvere 
la questione dell'Egeo definendo con più elasticità I limiti 
delia piattaforma continentale, degli spazi aerei e delie 
acque territoriali. 

Afghanistan 
Scontri 
con morti 
e feriti 

Negli ultimi due giorni gli 
attacchi sferrati dai muja-
heddin afghani nelle pro­
vince di Nangarhar, Kunare 
Badghis avrebbero provo­
cato dieci morti e venti feri-
li. E quanto afferma la 

• » ™ ^ " ^ ™ « " » « " ^ ™ » agenzia governativa afgha­
na «Bakhtar» ripresa dalla Tass in un dispaccio da Kabul. 
Secondo l'agenzia sovietica scontri si sarebbero verificati 
nelle province di Kandahar, Badghis e Ghazhi, oltre che 
nel distretto di Shakardar. 

Gli astronauti 
della «Mir» 
in orbita 
con videogiochi 

Da ieri sera i cinque cosmo­
nauti in orbita sulla Mir po­
tranno divertirsi con i vi­
deogiochi. La notizia è stata 
diffusa dalla Tass. I giochi al 
computer rientrano in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ esperimento medico che 
• " • ^ • « " ^ • ^ " Ì ™ ^ » deve controllare la capaciti 
lavorativa e di svago dell'equipaggio della stazione spazia­
le. 

VmaiNIA LORI 

i l PROGETTI i l i i©»\ 

SUBITO 

\ioe// 
Oggi con il Credito Persona­
le Cariplo potete ottenere in 
tempi brevi la somma che vi 
serve per realizzare i progetti 
che vi stanno piti a cuore. 
La vostra vecchia auto co­
mincia a perdere colpi? In 
famiglia ci sono confetti in 
vista? Vi volete regalare una 
vacanza un po' speciale? 
Realizzare un desiderio che 
da tempo avete? Con il Cre­
dito Personale Cariplo è 
semplicissimo e comodo. 
Tutte le dipendenze Cariplo 
sono a vostra disposizione 
per darvi tutte le informazioni 
che desiderate. 

Oppu­
re potete 

telefonare dal-
8 30 alle 21, dal 
lunedi al sabato 

compreso, al 
Servizio Finan­

ziano Cariplo allo 
02/88663939. 
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